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Art. 14

Principi e criteri direttivi per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2016/429, relativo alle malattie animali trasmissibili e che modifica e 
abroga taluni atti in materia di sanita' animale («normativa in materia di sanita' animale»)

1. Il Governo adotta, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
uno o piu' decreti legislativi per l'adeguamento della normativa nazionale al regolamento 
(UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016. 2. Nell'esercizio 
della delega di cui al comma 1 il Governo osserva, oltre ai principi e criteri direttivi generali 
di cui all'articolo 32 della legge n. 234 del 2012, anche i seguenti principi e criteri direttivi 
specifici:

a) adeguare e coordinare le disposizioni nazionali vigenti in materia di sanita' e 
benessere animale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429 e relativi 
regolamenti delegati e di esecuzione, incluse quelle riguardanti le malattie animali non 
elencate nell'articolo 5 del medesimo regolamento, con abrogazione espressa delle 
norme nazionali incompatibili;

b) individuare, ai sensi dell'articolo 4, punto 55), del regolamento (UE) 2016/429, il 
Ministero della salute quale autorita' competente veterinaria centrale responsabile del 
coordinamento delle autorita' competenti regionali e locali in materia di 
programmazione ed esecuzione dei controlli ufficiali e delle altre attivita' ufficiali 
previste dal medesimo regolamento;

c) prevedere un esplicito divieto della commercializzazione di tutti i pesci appartenenti 
alla famiglia dei ciprinidi pescati nelle acque interne, ad esclusione delle acque salse e 
salmastre e dei laghi;

d) prevedere l'obbligatorieta' della reimmissione del pesce appartenente alla famiglia 
dei ciprinidi, se catturato, al termine dell'attivita' piscatoria in acque interne, ad 
esclusione delle acque salse e salmastre e dei laghi;

e) individuare, previo accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, le modalita', uniformi sul 
territorio nazionale, per porre in essere le misure di emergenza in attuazione degli 
articoli 257 e 258 del regolamento (UE) 2016/429 attraverso:
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1) la ridefinizione della composizione e delle funzioni del Centro nazionale di lotta ed 
emergenza contro le malattie animali;

2) la definizione di una rete tra i responsabili dei servizi veterinari individuati dalle 
regioni e dalle province autonome, coordinata dal Capo dei servizi veterinari nazionali, 
diretta a organizzare e razionalizzare le misure di emergenza in materia di sanita' 
animale;

3) la predisposizione di un piano di emergenza nazionale di eradicazione in caso di 
focolaio di una malattia elencata nel regolamento (UE) 2016/429 o di una malattia 
emergente o di insorgenza di un pericolo che puo' probabilmente comportare un grave 
rischio per la sanita' pubblica o animale;

f) individuare criteri, regole e condizioni, nonche' livello di responsabilita', per delegare, 
in conformita' all'articolo 14 del regolamento (UE) 2016/429, specifiche attivita' ufficiali 
ai veterinari non ufficiali;

g) adeguare e coordinare le disposizioni nazionali vigenti in materia di registrazione e 
riconoscimento degli stabilimenti e degli operatori e in materia di identificazione e 
tracciabilita' degli animali terrestri detenuti alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/429 e relativi regolamenti delegati e di esecuzione, con abrogazione espressa delle 
norme nazionali incompatibili;

h) individuare le modalita' per adempiere agli obblighi informativi verso l'Unione 
europea e le organizzazioni internazionali di settore attraverso il riordino e la 
connessione tra la Banca dati nazionale delle anagrafi zootecniche, i sistemi informativi 
del Ministero della salute e i sistemi informativi delle regioni e delle province autonome;

i) individuare, in attuazione dell'articolo 26, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2016/429, 
strumenti e modalita' operative per consentire alle autorita' competenti, nell'ambito 
delle attivita' di sorveglianza delle malattie animali, di acquisire i dati e le informazioni 
risultanti dall'attivita' di sorveglianza svolta dagli operatori e dagli esiti delle visite di 
sanita' animale effettuate dai veterinari aziendali, di cui al decreto del Ministro della 
salute 7 dicembre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 29 del 5 febbraio 2018, ai 
sensi degli articoli 24 e 25 del menzionato regolamento;

l) individuare, in attuazione del capo 2 della parte II del regolamento (UE) 2016/429, 
nell'applicativo REV (ricetta elettronica veterinaria) lo strumento per consentire alle 
autorita' competenti, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
nell'ambito delle attivita' di sorveglianza delle malattie animali e dei residui dei 
medicinali veterinari nei prodotti e sottoprodotti di origine animale, di acquisire dati e 
informazioni risultanti dalla somministrazione di ogni tipo di medicinale veterinario 
all'animale, compresi i medicinali veterinari ad azione stupefacente e psicotropa 
soggetti alla disciplina recata dal testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, appartenenti alla tabella dei medicinali, sezioni B, C, D 
ed E;
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m) prevedere, nel rispetto della normativa dell'Unione europea sugli aiutide minimis, 
misure di incentivazione finanziaria per gli operatori e i professionisti degli animali che 
sviluppano buone prassi di allevamento non intensivo delle specie animali di cui si 
occupano;

n) prevedere per gli operatori e i professionisti degli animali la formazione periodica 
finalizzata all'acquisizione di conoscenze adeguate in materia di malattie degli animali, 
comprese quelle trasmissibili all'uomo, principi di biosicurezza, interazione tra sanita' 
animale, benessere degli animali e salute umana, buone prassi di allevamento delle 
specie animali di cui si occupano e resistenza ai trattamenti, compresa la resistenza 
antimicrobica, estendendo la formazione periodica anche agli operatori che vendono o 
trasferiscono in altro modo la titolarita' di futuri animali da compagnia. A tal fine, ai 
sensi dell'articolo 13, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/429, predisporre specifici 
programmi di formazione nei settori agricolo o dell'acquacoltura anche tramite 
l'istruzione formale;

o) conformare la normativa ai principi della chiarezza e della semplificazione e 
semplicita' applicativa, per non appesantire sul piano documentale e formale l'attivita' 
dei soggetti chiamati alla sua applicazione;

p) introdurre sanzioni amministrative efficaci, dissuasive e proporzionate per la 
violazione delle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429;

q) prevedere ulteriori misure restrittive al commercio di animali, affiancate da un 
sistema sanzionatorio adeguato ed efficace, tra cui uno specifico divieto di 
importazione, conservazione e commercio di fauna selvatica ed esotica, anche al fine di 
ridurre il rischio di focolai di zoonosi, nonche' l'introduzione di norme penali volte a 
punire il commercio di specie protette.
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